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1. BREVE DESCRIZIONE, A FINI ACUSTICI, DELL’INTERVENTO IN PROGETTO 

La proposta progettuale cui si riferisce la presente relazione riguarda l’ampliamento di uno dei volumi 

edilizi, il magazzino Warehouse, presso il comparto Lamborghini di via Modena 12 a S.Agata Bolognese. 

In particolare, l’edificio che si prevede di ampliare si colloca lungo il perimetro sud dell’area di stabilimento, 

lungo via Montirone, come da immagini seguenti. 

 

 

 
Figura 1 - Inquadramento area di lavoro 
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L’intervento prevede l’estensione del volume principale del capannone in direzione ovest, come da 

planimetria seguente, andando a colmare un vuoto all’interno del perimetro di masterplan di figura 1. 

Quello oggetto di intervento non è un volume dedicato alla produzione, ma un volume che resterà a 

destinazione magazzino, funzionale ad una nuova linea di produzione che sarà a sua volta avviata all’interno 

del comparto produttivo e che comporterà a sua volta l’attuazione di interventi edilizi oltre all’installazione 

di nuova impiantistica, che però non sono oggetto della presente trattazione. 

L’ampliamento del Warehouse era già stato autorizzato a scala urbanistica in fase di validazione del 

Masterplan, fase di lavoro che aveva già trattato dell’incidenza dell’intero comparto sul territorio, tenendo 

conto dei relativi carichi d’impatto aggiuntivi (emissioni, ma anche traffico, sia utenti che merci), a fronte 

della completa attuazione del Masterplan medesimo e quindi anche del presente ampliamento. 

 

In questa sede, entrando nel dettaglio costruttivo della nuova porzione d’edificio per il Warehouse si 

completano le valutazioni di Masterplan, verificando l’incidenza d’impatto della sola componente 

impiantistica di progetto, sorgente di dettaglio non nota in fase urbanistica. 

 

 
Figura 2 - Planimetria generale di progetto (la porzione di volume ampliata è evidenziata in rosso) 

 

1.1. Le sorgenti sonore di progetto 

Considerata l’entità dell’ampliamento rispetto all’estensione complessiva del comparto Lamborghini, è 

possibile sostenere che la presente attuazione non può che avere un impatto ridotto sul territorio e 

comunque contestualizzato all’immediata prossimità dell’area di lavoro. 

Le uniche sorgenti sonore oggetto della presente trattazione e correlabili al presente intervento sono infatti 

identificabili nei soli impianti di copertura, consistenti in: 



Rev 24_09 
Progetto per l’ampliamento del magazzino Warehouse all’interno 
del comparto produttivo Lambroghini di via Modena 12 a S.Agata 

Bolognese 
FC_C24 

Verifica previsionale d’impatto acustico 

 

13/09/2024 Ing. Franca Conti - tecnico competente in acustica Pag. 5 di 22 

 

- N.2 UTA di nuova installazione; 

- N.1 UTA esistente sul capannone attuale, oggi a servizio degli spogliatoi nord, che viene ricollocata 

presso la porzione in ampliamento (tipologicamente emittente come UTA 2); 

- N. 6 Unità Esterne Monosplit. 

Il relativo posizionamento viene descritto con l’immagine seguente, mentre di seguito se ne descrivono le 

potenzialità emissive, in base alle relative schede tecniche. Trattandosi di impianti utili al mantenimento 

delle condizioni microclimatiche interne del magazzino, saranno attivi sull’intero arco delle 24 ore. 

 

 

    

 
Figura 3 - Collocazione impianti in copertura: le aree di installazione sono perimetrate con un riquadro il cui colore fa 

da guida per leggere il relativo ingrandimento al di sotto della pianta) 
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Vediamo ora le caratteristiche emissive dei diversi impianti di nuova installazione: 

 

UTA 1 (posizionata in soppalco sud): 

 

 

UTA 2 (posizionata in soppalco nord): 

 

 

Unità esterna monosplit (di prevista collocazione sull’angolo nord ovest del capannone, in numero di 4, 

dove sull’intero arco delle 24 ore vanno considerate 2 UE contemporaneamente in funzione, mentre le altre 

2 sono di riserva): 
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1.2. Gli obiettivi del presente studio previsionale 

Attraverso la redazione della presente relazione si procederà in primo luogo nell’individuazione dei primi 

recettori di prossimità rispetto all’area di intervento, definendo numericamente i limiti acustici da rispettare 

presso di essi, in considerazione delle assegnazioni della Classificazione Acustica comunale. 

Si valuteranno poi le potenzialità d’impatto delle sorgenti di nuova installazione, una volta sovrapposto il 

relativo indotto alla rumorosità di base di zona, distinguendo fra quanto è già imputabile al comparto 

Lamborghini e quanto sia correlabile alle restanti sorgenti minori di zona. 

In particolare, assunto che in sede di Masterplan erano già stati valutati gli impatti derivanti dal traffico 

aggiuntivo correlato agli ampliamenti in progetto, si terrà conto della base emissiva assunta per la 

caratterizzazione dell’intero comparto Lamborghini, nell’ipotesi di Masterplan completamente attuato, 

come meglio descritto di seguito. 

Si procederà quindi nel valutare l’impatto finale sui recettori più prossimi all’area interessata dal presente 

intervento, verificando se nello scenario di progetto completamente attuato si mantenga una condizione 

di conformità normativa generale, come oggi verificato e riscontrato mediante collaudi strumentali dedicati 

a perimetro dell’area di stabilimento (relazione acustica prodotta a fini AUA e richiamata nel corpo del 

presente testo, per la descrizione dello scenario emissivo di base). 

 

Più precisamente, si realizzerà la caratterizzazione acustica del progetto assumendo a riferimento i disposti 

dell’art.8 della Legge Quadro n.447/95 sull’Inquinamento Acustico, così come previsto ai commi 4 e 6:  

“4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi 

immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 

… 

6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del 

presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli 

determinati ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure 

previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La 

relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del comune 

ai fini del rilascio del relativo nulla-osta.” 

 

Tale documento è quindi, per propria definizione, una relazione capace di fornire, in maniera chiara ed 

inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli effetti acustici 

che possono derivare dalla realizzazione del progetto, così come dettagliato anche in seno alle Linee Guida 

disposte da ARPAE in materia di impatto acustico. 

Sottolineano, meglio specificandoli, i contenuti dell’art 8 della L.447/95, la Legge Regionale n.15/2001, 

all’art. 10, strumento a cui si affianca la DGR 673/2004, a definizione dei contenuti degli studi previsionali 

di clima ed impatto acustico. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI GENERALI E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

A livello nazionale la materia riguardante la difesa dal rumore è regolata dalla Legge Quadro 

sull’Inquinamento Acustico n. 447 del 26/10/95 (nella revisione di testo aggiornata con l’emanazione del 

D.Lgs. 42/2017) che “... stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico” e che sostituisce pressoché interamente il precedente 

D.P.C.M. 01/03/91. 

 

La norma, avendo valore di legge quadro, fissa il contesto generale e demanda a decreti successivi la 

definizione dei parametri tecnico - operativi relativi a tutta la parte strettamente applicativa. 

Dei decreti attuativi discesi dalla norma di riferimento quelli fondamentali ai fini dello studio in esame sono 

quelli elencati di seguito: 

• D.P.C.M. del 14/11/1997 contenente la “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” che 

completa quanto già stabilito nel D.P.C.M. 01/03/91; 

• D.P.C.M. del 16/03/1998 contenente le “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 

 

Per quanto riguarda i limiti acustici, mentre il D.P.C.M. 1/3/91 si limitava a fissare dei limiti massimi di 

immissione livello sonoro per specifiche zone, il D.P.C.M. del 14/11/1997 stabilisce i valori dei quattro 

diversi limiti, determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della giornata e della 

destinazione d’uso introdotti dalla Legge Quadro 447/95.  

In particolare si tratta dei: 

- valori limite di emissione (valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora),  

- valori di attenzione (valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l’ambiente)  

- valori di qualità, (valore di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo)1;  

- valori di immissione (valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno) sono stati distinti in assoluti e differenziali2. 

 

Gli aspetti salienti della presente verifica sono riferibili alla determinazione della compatibilità acustica in 

ordine a:  

 
1 I valori di attenzione e qualità rappresentano un fondamentale strumento a disposizione dell’amministrazione locale in quanto i 
primi segnalano le soglie oltre le quali è indispensabile predisporre e attuare i Piani di Risanamento mentre i secondi sono i valori 
da conseguire tramite il risanamento. 
 
2 Per criterio differenziale si intende, ai sensi dell’art.2 comma 3 lett.b della Legge quadro 447/95: “…la differenza tra il livello 
equivalente del rumore ambientale e del rumore residuo…” questa differenza è stata stabilita nell’art.4 del DPCM 14.11.97, in:”… 
5 dBA per il periodo diurno e 3 dBA per il periodo notturno all’interno degli ambienti abitativi…”. 
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• limite assoluto di immissione e quindi il rispetto, a ridosso dei recettori sensibili, di eventuali 

emissioni disturbanti provocate dalla specifica attività assoggettata a verifica (tab.C DPCM 

14/11/1997). 

• criterio differenziale; il limite differenziale rappresenta l'incremento del rumore residuo73 

apportato da una specifica sorgente (sorgenti fisse). Tale gradiente che la legge prevede non debba 

essere superiore ai 3 e 5 dBA, rispettivamente per il periodo notturno e diurno, andrebbe misurato 

all'interno degli ambienti abitativi.  

 

I limiti assoluti di immissione per le diverse classi acustiche sono riportati nella tabella seguente e sono 

assegnati alle diverse porzioni del territorio, in funzione degli usi presenti, una volta codificati ed analizzati 

da parte dell’amministrazione Comunale coinvolta, attraverso la predisposizione della Classificazione 

Acustica Comunale. 

 

 

 

Il D.P.C.M. 1 marzo 1991 ha introdotto per primo l'obbligo, poi reiterato dalla L.447/95, per i comuni di 

classificazione del proprio territorio in zone omogenee, allo scopo di fissare dei limiti massimi di rumorosità 

ambientale ammissibili sulle diverse porzioni dello stesso.  

Per lo specifico ambito locale occorre ricordare che la Regione Emilia Romagna si è provvista di una legge 

propria a riguardo dello specifico settore. A tale riguardo è infatti stata promulgata la Legge Regionale n. 

15 del 9/5/2001 recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”, in attuazione dell'art. 4 della 

suddetta Legge Quadro 447/1995; la legge regionale detta norme per la tutela della salute e la salvaguardia 

dell'ambiente esterno ed abitativo dalle sorgenti sonore. 

 

Nell’immagine seguente si riporta uno stralcio della vigente classificazione acustica per il Comune di 

S.Agata Bolognese, relativamente all’area di intervento, mappa sulla quale si va ad identificare anche il 

principale recettore di prossimità, collocato su via Montirone. 

Tale recettore (R11) è stato individuato prendendo a riferimento l’insieme di tutti i recettori di prossimità 

già identificati con l’ultimo studio acustico prodotto a supporto dell’AUA di stabilimento (documento a 

firma dello studio Vie en Rose di Firenze, datato maggio 2024), verificando che in prossimità della presente 

area di intervento non si ravvisa la presenza di ulteriori bersagli sensibili di prossimità.  

 

 
3 È il livello continuo equivalente di pressione ponderata “A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. 
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Figura 4 - Stralcio della vigente classificazione acustica relativo all'area di interesse, con sovrapposto il complessivo 

perimetro di masterplan Lamborghini. La presente area di intervento è riquadrata con tratteggio nero. 

 

 
Figura 5 - Localizzazione recettori sensibili prossimi all'area di stabilimento (come da AUA vigente), dove si identifica 

R11 come recettore di riferimento per la verifica d’impatto del presente ampliamento 

R11 
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Leggendo le tematizzazioni di classificazione acustica possiamo verificare le assegnazioni seguenti, 

dovendo comunque tener conto della datazione dello strumento, rispetto alla dinamicità con cui lo 

stabilimento Lamborghini si è ampliato e/o ha rivisto i propri layout interni, negli ultimi anni: 

- la porzione territoriale interessata dall’ampliamento, trattandosi di una porzione d’area già 

compresa nell’ultimo masterplan di stabilimento, è già classificata come appartenente alla classe V 

tipica dei contesti produttivi, se non come tema relativo agli usi esistenti, quanto meno come tema 

relativo agli usi di progetto.  

Sarà poi cura dell’Amministrazione Comunale, al primo aggiornamento della Zonizzazione, 

assorbire le variazioni d’uso intervenute, rendendo le assegnazioni di V classe definitivamente 

coerenti con quanto effettivamente in essere sul territorio, tenuto conto delle ampie porzioni di 

stabilimento ancora non inserite nella V classe dell’esistente (porzioni a est del presente 

ampliamento). 

- Il recettore R11 è invece escluso dall’area di masterplan ed in quanto tale sarebbe assegnato alla 

classe III del contesto agricolo di prossimità, pur se sottostante ad un tema di progetto anche in 

questo caso verso la V classe, per via dei principi di omogeneizzazione delle assegnazioni ratificato 

dalla DGR 2053/2001, strumento che fornisce gli indirizzi operativi di classificazione a scala 

regionale. 

 

Con l’ultima revisione di AUA di stabilimento, anche a fronte del Masterplan presentato, la stessa 

Lamborghini, mediante propri consulenti4, si era adoperata nella redazione di una proposta di revisione 

della zonizzazione acustica, riferendo quanto di seguito riportato (stralcio di testo tratto dalla relazione 

acustica prodotta a maggio 2024, a supporto dell’ultimo aggiornamento AUA): 

“Con riferimento alla classificazione acustica del territorio attuale appare evidente la disomogeneità 

di quest’ultima, con particolare evidenza al triplo salto di classe della zona est residenziale 

comprendente gli edifici posti in via Suor Teresa Veronesi (classe acustica II) e l’area a forte valenza 

industriale posta correttamente in classe acustica V.  

Pare opportuno in questa sede evidenziare come, a fronte di queste criticità rilevate nell’attuale PCCA, 

Automobili Lamborghini SPA abbia recentemente presentato al comune di Sant’Agata Bolognese uno 

studio acustico contenente una proposta di variazione al PCCA attuale che vada a rivedere sia l’area 

a est dello stabilimento che quella limitrofa, coerentemente con la destinazione d’uso attuale del 

territorio, gli strumenti urbanistici e le trasformazioni future delle aree.  

Si riporta di seguito uno stralcio della modifica al PCCA proposta contenuta nel documento “Proposta 

di variante alla zonizzazione acustica comunale” del 22 dicembre 2023.” 

 

Seguendo dunque quanto proposto a fini AUA, si riporta anche lo stralcio cartografico posto a supporto 

della richiesta di Variante, la cui approvazione potrà avvenire unicamente previo avallo delle scelte da parte 

dell’Amministrazione comunale e previo parere positivo da parte di ARPAE, ente di controllo competente 

in materia. 

 

 
4 Proposta di variante alla zonizzazione acustica comunale del 22 dicembre 2023.  
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Figura 6 - Ipotesi di revisione della ZAC per l'intero ambito Lamborghini e aree contermini, come da proposta 

avanzata in relazione acustica prodotta a fini AUA 

 

Stando alla revisione di ZAC proposta si avrebbe un’assegnazione verso la V classe sia per l’intera area di 

Masterplan che per R11, in ottica di omogeneizzazione come sopra affermato. 

A titolo tuttavia di tutela per il recettore medesimo, oltre a non avere ancora elementi certi in quanto 

all’approvazione della proposta succitata, per la verifica dei limiti assoluti in seno al presente testo si 

assumeranno come valori target per la verifica normativa presso R11 quelli caratteristici della classe III: 

- Limite assoluto di immissione di intervallo diurno, 60dBA; 

- Limite assoluto di immissione per l’intervallo notturno, 50dBA. 

 

La definizione normativa di tale indicatore è riportata all’art. 2 della Legge 447/95: 

− valori limite assoluti di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso 
da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori. 
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Oltre ai sopra descritti valori limite assoluti, nel caso di sorgenti produttive, commerciali e professionali, 

dovrà inoltre essere verificato il rispetto dei valori limite differenziali: 

“I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno 
degli ambienti abitativi. 

 … 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 
effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a)  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 
e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b)  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.” 

 

Per le definizioni di “ambiente abitativo”, “rumore residuo”, “rumore ambientale”, “livello differenziale” ci 

rifacciamo a: 

- L.447/95, art. 2, comma 1, lett. b), ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio 

destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta 

eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui 

al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da 

sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

- DM 16/03/98, all.A, Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello 

prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si 

confronta con i limiti massimi di esposizione: 

o nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

o nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

- DM 16/03/98, all.A, Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere 

misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 

contenere eventi sonori atipici. 

- Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

rumore residuo (LR): LD = (LA – LR). 
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3. L’ATTUALE CLIMA ACUSTICO DI ZONA 

Per la globale caratterizzazione acustica d’ambito, in riferimento allo scenario di fatto, si fa riferimento 

all’ultima campagna di rilievo realizzata per la caratterizzazione delle emissioni di stabilimento, a fini AUA. 

Si tratta di uno studio acustico datato a maggio 2024, a firma Vie en Rose (FI), che ha descritto le emissioni 

di stabilimento sull’intero perimetro dell’area di Masterplan mediante alcuni rilievi fonometrici, valutando 

poi su base previsionale/modellistica anche l’incidenza di taluni degli ultimi ampliamenti autorizzati e già 

parte del Masterplan al pari del presente ampliamento (ampliamenti degli edifici interni esistenti CFK, BIW, 

urbanizzazioni comparto ovest ed altre variazioni minori interne).  

Fra le postazioni indagate strumentalmente se ne è identificata una (CM03) a descrizione della presente 

area di intervento, oltre che del livello di esposizione a rumore nei diversi scenari, proprio in riferimento al 

primo recettore di prossimità potenzialmente impattato (R11). 

Le tabelle seguenti descrivono i livelli sonori campionati in loco, oltre alla proiezione d’impatto per indotto 

sovrapposto sia delle emissioni dello stabilimento attuale, che di quelle definite solo mediante calcolo 

previsionale, per le porzioni in ampliamento, già autorizzate. 
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Figura 7 - Scheda di rilievo relativa alla postazione presso R11 (1 di 2) 
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Figura 8 - Scheda di rilievo relativa alla postazione presso R11 (2 di 2) 
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4. DESCRIZIONE MODELLISTICA DELLO SCENARIO DI PROGETTO 

Per descrivere la potenzialità d’impatto per indotto delle sorgenti di natura impiantistica precedentemente 

caratterizzate, le uniche di nuovo inserimento in mappa presso l’area di ampliamento, avendo già tenuto 

conto delle restanti urbanizzazioni ovest nelle valutazioni esposte a base AUA e quindi già caratterizzate in 

termini di potenzialità d’impatto al recettore al paragrafo precedente, si è proceduto mediante applicazione 

modellistica. 

La porzione d’area modellata è semplificata, rispetto alla complessiva estensione di stabilimento, 

trattando unicamente l’ambito di reciprocità fra nuovo capannone e recettore, per determinare gli 

impatti specifici presso di esso, per indotto dei nuovi impianti, così da valutarne l’incidenza rispetto al 

complessivo d’impatto per incotto dell’intero stabilimento, come già determinato a fini AUA. 

Si è quindi proseguita la verifica operando su piattaforma software (modello previsionale IMMI – ver. 2021 

– algoritmi applicati: ISO 9613), dove IMMI 2021 è un software per la simulazione delle modalità di 

produzione e propagazione del rumore in ambiente esterno elaborato dalla ditta tedesca WÖLFEL, 

specializzata nella produzione di software in campo ambientale e di sistemi di misura. 

IMMI permette la modellizzazione del fenomeno, mediante tecnica di Ray-Tracing inverso, in accordo con 

le principali linee guida esistenti a livello internazionale.  

Il sopra citato modello di simulazione necessita, per il suo corretto funzionamento, della schematizzazione 

geometrica di tutti gli elementi compresi nell’area di studio, il contributo dei quali possa risultare 

significativo ai fini della caratterizzazione del clima acustico risultante. 

In particolare, ci si riferisce alla morfologia del terreno, alle caratteristiche fisico/geometriche degli edifici, 

alle emissioni delle sorgenti sonore, nonché al tipo di ostacoli che possono frapporsi lungo il percorso delle 

onde di propagazione del suono. 

 

 
Figura 9 - Rappresentazione 3d del contesto di lavoro, come da modellazione software: in copertura al volume 
produttivo sono indicati in rosso i punti sorgente, mentre presso il recettore sono applicati i bersagli di facciata 

all’edificio, costituito da 2 livelli fuori terra 
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Definite le geometrie d’area e imputati in modello i livelli di potenza sonora caratteristici degli impianti di 

progetto, se ne è quindi valutata la potenzialità d’impatto al recettore, tenuto anche conto del parapetto 

perimetrale alla copertura del volume produttivo, che sovrasta il piano di posa delle macchine secondo 

altezze variabili fra 1,4 e 1,7m, comunque a completa schermatura visiva dei corpi macchina installati. 

Si è anche ipotizzato, a titolo di cautela, anche se le UTA saranno presumibilmente spente di notte, che gli 

impianti restino tutti in funzione, in continuo, per l’intero arco delle 24 ore. 

 

 
Figura 10 - Vista renderizzata sulla porzione d'edificio in progetto (angolo sud-ovest) 

 

Vediamo quindi quali siano i livelli d’impatto attesi in facciata al recettore, dove nella posizione di massimo 

impatto potenziale si è stimato un indotto di 33,1dBA (al P1 del fronte nord più vicino ai due impianti UTA 

1 e UTA ex spogliatoi collocati presso lo spigolo sud-ovest del capannone), come contributo massimo per 

sovrapposizione d’effetti di tutte le macchine di nuova installazione. 
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4.1. La verifica normativa 

Preso atto della massima potenzialità d’impatto per indotto dei soli nuovi impianti, si aggiornano le tabelle 

valutative già predisposte a fini AUA, tenendo conto di tutti i contributi presenti, sia per la verifica dei limiti 

assoluti che differenziali. 

Più precisamente, si ripropongono gli stessi livelli d’impatto già valutati in precedenza per le future sorgenti 

di Masterplan, sovrapposte a quelle dell’attuale comparto Lamborghini, arrivando a sommare anche il 

contributo valutato con il presente testo (celle sgrigiate in tabella). 

 

La verifica finale verrà traguardata al solo recettore R11, trattandosi dell’unico, fra tutti i recettori di 

prossimità, che potrebbe risentire degli impatti correlabili alla presente attuazione. 

 

Verifica criterio assoluto: 

 

 

Livello di 
rumore 

ambientale 
misurato 

Stato attuale 
dB(A) 

L3: 
Contributo 

sorgenti 
CFK+AUA 
Paintshop 

dB(A) 

L4: Livello di 
rumore 

residuo+ 
sorgenti AUA 

comparto 
ovest dB(A) 

L3+L4: Livello 
di rumore 

ambientale 
futuro (con 
attivazione 

sorgenti 
AUA) dB(A) 

L3 + L4 a cui 

si somma il 

contributo di 

33,1dBA per 

indotto 

impianti 

ampliament

o 

Warehouse 

Valore limite 

di 
immissione 

(PCCA) 

Verifica 

 OMD OMN OMD OMN OMD OMN OMD OMN OMD OMN OMD OMN OMD OMN 

R11 54,3 44 33,3 33,2 54,8 42,1 54,8 42,6 54,8 43,1 60 50 
Posit

iva 

Posit

iva 

 

Verifica criterio differenziale: 

 

 

Livello di 
rumore 
residuo 

Stato attuale 
dB(A) 

Livello di 
rumore 

ambientale 
globale dB(A) 

Verifica 
applicabilità 

Differenziale 

di immissione 

(LA – LR) 

dB(A) 

Limite 
differenziale 

massimo 
Verifica 

 OMD OMD OMD OMN OMD OMD OMD OMN OMD OMN OMD OMN 

R11 50 42,1 54,8 43,1 SI SI 4,8 1 5 3 Positiva Positiva 
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5. CONCLUSIONI  

La presente relazione tecnica contiene la valutazione previsionale di impatto acustico per le sorgenti di 

natura impiantistica previste in copertura ed a servizio della porzione di volume dell’edificio WareHouse 

in ampliamento, presso la porzione sud-ovest del comparto Lamborghini di Sant’Agata Bolognese. 

 

Tale ampliamento era già stato autorizzato a scala urbanistica unitamente all’intero Masterplan di 

stabilimento, tenendo conto in tale sede, unitamente ad altri ampliamenti sia di aree di produzione che di 

servizio interne, anche del carico aggiuntivo in termini di addetti e movimentazioni merci. 

In questa sede, avendo perfezionato la fase esecutiva del progetto, si sono individuati gli impianti di nuova 

installazione, di cui si è valutato l’impatto al primo recettore di prossimità, unitamente alle emissioni di 

base dell’intero stabilimento. 

 

Per quanto riguarda la valutazione di impatto acustico relativa all’intero stabilimento, in base ai risultati 

dello studio acustico sviluppato a firma Vie en Rose a maggio 2024, si erano tratte le seguenti considerazioni 

con riferimento ai limiti stabili dal D.P.C.M 14.11.1997:  

- “Verifica del limite assoluto di immissione: considerando gli effetti cumulativi delle sorgenti esistenti 

e nuove si può concludere che i livelli di immissione risultano contenuti entro i limiti imposti dal 

PCCA.  

- Verifica del criterio differenziale di immissione: in base ai risultati dello studio si può concludere 

come vi sia il rispetto del criterio differenziale o la sua non applicabilità. “ 

 

La verifica d’impatto che tiene conto anche del contributo della nuova impiantistica porta a confermare le 

stesse conclusioni dell’ultima relazione sviluppata a fini AUA (aggiornandola), avendo verificato, presso il 

primo recettore di prossimità (e quindi, di conseguenza, anche a quelli più distanti): 

- Il pieno rispetto dei valori limite assoluti di immissione, mantenendo l’assegnazione al recettore 

della classe III, come da vigente classificazione acustica; 

- Il pieno rispetto dei limiti differenziali. 

 

Non di meno, come per altro riferito anche nelle conclusioni della relazione a fini AUA, si reitera la necessità 

di procedere nella rivalutazione e modifica da parte del comune della classe acustica del PCCA assegnata ai 

ricettori a ridosso del confine dello stabilimento, ma anche all’intero ambito produttivo Lamborghini, oggi 

non più descritto correttamente dalla ZAC vigente, databile al 2009. 

 

Possiamo dunque concludere la presente trattazione sostenendo la totale ininfluenza del progetto in 

quanto alle possibili alterazioni del clima acustico di zona presso i recettori individuati, generando 

emissioni sonore pienamente a norma, in riferimento sia al criterio assoluto che differenziale. 
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6. TESTATA DELLA DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO, RICHIAMATA NEL TESTO, PER LA DESCRIZIONE DELLE 

EMISSIONI DI STABILIMENTO E/O DEL CLIMA ACUSTICO ATTUALE D’AREA 
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7. QUALIFICA TECNICO COMPETENTE 
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